
       Deserto: luogo di luce 
 

É quasi una banalità dire che il mondo in cui viviamo è un mondo del visivo, un 
mondo in cui l’importante è ciò che si vede e appare. In sé, questo desiderio di 
vedere, non è qualcosa da condannare, anzi è qualcosa che viene dalla profondità 
umana, da quella scintilla che Dio ha messo nel cuore dell’uomo. Viviamo       
pertanto in un mondo dove è molto importante vedere, conoscere tramite la    
visione, ed è una mancanza grave non poter vedere: rischi di vivere in un mondo 
irreale, parallelo. D’altra parte però, lo stesso desiderio innato dell’uomo di vedere 
lo costringe in qualche modo a guardare gli avvenimenti della vita domandandosi: 

perché succedono alcune cose? Oppure per quale motivo deve confrontarsi con delle altre? Seguiamo la 
parola di Dio di questa domenica, detta Laetare, della gioia. Gesù ed i discepoli passando vedono per caso 
un cieco dalla nascita; il testo fa notare che i discepoli legano immediatamente la cecità ad un peccato suo 
o di qualche parente o antenato. E rivolgono questa domanda a Gesù: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori, perché sia nato cieco?». La risposta di Gesù è sorprendente: prima dimostra che la domanda dei 
discepoli è inadeguata. In altre parole, i discepoli, condizionati dalla mentalità tradizionale, non riescono 
ad arrivare al cuore, all’essenza della situazione, una profondità che Gesù vuole far emergere: "Né lui ha 
peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio”. Ciò vale a dire: non tutte 
le sofferenze sono conseguenze del peccato, ma la sofferenza diventa il mezzo attraverso cui Dio fa vedere 
che lui c’è e che opera cose straordinarie. E questo schema può essere applicato anche alla sofferenza per 
eccellenza, cioè alla sofferenza di Gesù in croce, sofferenza che porterà alla risurrezione. Per cui Gesù     
focalizza l’attenzione dei discepoli verso la direzione giusta. E da qui scaturisce la domanda corretta: cosa 
vuole Dio trasmettermi attraverso questa situazione che incontro nella mia vita? Magari è da ricordare  
sempre – per non perdere il buon senso – che la persona umana è depositaria dell’immagine e somiglianza 
di Dio, per cui bisogna sempre cercare il Buon Dio in tutte le situazione e le persone che incontriamo   
nella vita, senza pregiudizi di alcun tipo. Dacci, Signore, la grazia di essere incontrati da te attraverso gli 
occhi delle persone che incontriamo sulle strade della nostra vita, messe lì proprio da te. 

“Il cieco rispose: «Se sia un 
peccatore, non lo so. 

Una cosa io so: 
ero cieco e ora ci vedo»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 27 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 29   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 30 17.30  ISOLABELLA  

SABATO 1 
16.00  VALFENERA 
17.30  ISOLABELLA 

Lanfranco Caterina - Fam. De Marco 
 

DOMENICA 2 
 

V° Domenica di 
Quaresima 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 

Volpiano Palma - Visconti Giuseppe - Arduino Carlo e Fam. 
Fasano Teresa e Antonio - Costa Giuseppe e Fam. - Novo Giuseppe 
Cerchio Luigi e Margherita - Quarona Maria e Volpiano Pietro 
Volpe Cesarina - Novarese Domenico - Lenerduzzi Rinaldo 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 
orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 

mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana gli appuntamenti sono: 
- Lunedì 27 alle ore 18.00 incontro Caritas 
presso la Canonica di Valfenera. 
- Mercoledì 29 alle ore 21 dibattito “Le porte 
del Diavolo - i giovani e l’esoterismo” alla 

Casa del Pellegrino di Villanova d’Asti 
- Venerdì 24 continuerà la preghiera della Via Crucis  
itinerante con appuntamento presso il monastero   
delle Suore della Spina a Pralormo 

Lunedì 27 alle ore 18 

 

Tutti i volontari della Caritas 
che donano il proprio tempo 
per aiutare chi si trova in  
stato di difficoltà, sono     
invitati a partecipare ad un 

incontro che si terrà questo lunedì alle ore 18 presso 
la Canonica di Valfenera. Sarà un momento di     
confronto e di arricchimento per poter fare sempre 
meglio quello che portiamo nel cuore. 

Dono di grazia per la conversione della nostra vita 

 

Essendo queste settimane molto ricce dal punto di vista degli appuntamenti parrocchiali 
e delle liturgie, quest’anno abbiamo pensato di dare subito una indicazione di calendario, 
così da permettere a tutti i fedeli di “organizzare il proprio viaggio” incontro a Cristo. 
 

CELEBRAZIONI DELLA QUARESIMA 
25 Marzo: Annunciazione del  Signore - 26 Marzo: IV° Domenica di Quaresima - 2 Aprile: V° Domenica di 
Quaresima - 9 Aprile: Festa delle Palme - 10 Aprile: Settimana Santa 

 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
5 Aprile: A Villata per i bambini di catechismo - 7 Aprile ore 15: A Valfenera per i bambini della Prima    
Confessione - 10 Aprile ore 21-23: a Villata per tutti (2 o più sacerdoti) - 11 Aprile ore 21-23: a Valfenera per 
tutti (2 o più sacerdoti) - 13 Aprile ore 16: A Valfenera per i bambini di catechismo - 14 Aprile ore 16-18: a 
Villata per tutti (solo il Parroco) - 15 Aprile ore 10-12: A Valfenera per tutti (solo il Parroco). 
 

TRIDUO PASQUALE 
13 Aprile: GIOVEDÌ SANTO (Messa per tutti i bambini ed i giovani) a Valfenera alle ore 18 

14 Aprile: VENERDÌ SANTO a Villata alle ore 21 
15 Aprile: VEGLIA PASQUALE a Valfenera alle ore 21 

16 Aprile: PASQUA a Villata alle ore 9.30 e a Valfenera alle ore 10.45 
Lunedì 17 Aprile non verrà celebrata la Messa (vi invitiamo a partecipare nelle parrocchie confinanti) 

Perché i tutor non sono una invenzione moderna, e non servono solo nelle scuole 

 
Saranno presto proclamati santi i due pastorelli portoghesi Francisco e Giacinta 
Marto che con Lucia de Jesus Rosa dos Santos, - poi divenuta suor Lucia e morta 
ultranovantenne - assistettero alle apparizioni della Madonna a Fatima nel 1917. 
Come riporta il sito della Santa Sede il Papa ha autorizzato la Congregazione  
delle Cause dei Santi a promulgare, tra gli altri, i Decreti che riconoscono un   
miracolo realizzatosi con la loro intercessione. I due fanciulli morirono pochi  
anni dopo i miracolosi incontri con la Signora di Fatima, a soli 11 anni Francesco 

e 10 anni Giacinta. Radio Vaticana ha riportato anche tra gli altri nuovi santi, di cui è stato riconosciuto il    
miracolo, si trova il beato Angelo da Acri, al secolo Luca Antonio Falcone, il frate cappuccino che tra il 17° e 
18° secolo percorreva instancabilmente il regno di Napoli, predicando la Parola di Dio con un linguaggio  
adatto ai semplici. Il Papa ha approvato anche la canonizzazione di 33 martiri: i due sacerdoti diocesani       
Andrea de Soveral e Ambrogio Francesco Ferro e del laico Matteo Moreira, che insieme a 27 compagni furono 
uccisi in odio alla fede in Brasile nel 1645; e dei tre giovani adolescenti Cristoforo, Antonio e Giovanni       
anch’essi uccisi in odio della fede in Messico. Ci saranno anche 40 nuovi beati e 3 nuovi venerabili. 
A cosa serve nominarli santi? Primo di tutto a mostrare come l’azione di Dio agisce nella vita di ogni persona; 
poi a mostrarci come la santità sia alla portata di tutti, e non privilegio di qualcuno. Lasciamoci guidare... 


